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I campionati europei di calcio del 2008, organizzati congiuntamente da Austria e Svizzera, si 
svolgeranno dal 7 al 29 giugno 2008. 
Le autorità sanitarie pubbliche austriache stanno allestendo una preparazione speciale per 
un’eventuale emergenza di sanità pubblica durante l’evento, che secondo le previsioni attirerà 
circa 550.000 spettatori [1]. 
 
Nel campo delle malattie infettive sono essenziali l’individuazione precoce e il controllo. Perciò 
è stato sviluppato e ottimizzato un piano per la sorveglianza e il controllo, in collaborazione con 
l’Ecdc e il Robert Koch Institut tedesco. Il piano ha incorporato le esperienze acquisite durante 
i campionati mondiali di calcio tenuti in Germania nel 2006 e le Olimpiadi di Atene del 2004. In 
occasione di questi due eventi era risultato chiaro come la sicurezza alimentare e la 
collaborazione internazionale fossero due fattori essenziali. 
 
La sorveglianza sindromica, cioè la segnalazione precoce dei sintomi (per esempio quelli 
respiratori) non era stata considerata una misura necessaria da implementare in quei contesti 
specifici, e non è stata applicata in Germania nel 2006, dove era stato ritenuto che per far 
fronte ai bisogni legati all’evento sportivo fosse sufficiente rafforzare la sorveglianza 
tradizionale. Il motivo per questa decisione era l’esperienza di altri raduni di massa, dove la 
raccolta di informazioni della sorveglianza sindromica sviluppata specificamente per l’evento 
aveva richiesto un enorme sforzo di segnalazione e documentazione, senza però portare 
all’individuazione precoce dei focolai epidemici [2]. 
 
Fra le misure previste in Austria per i campionati europei ci sono: 
 

• addestramento: l’Ecdc e il Robert Koch Institut organizzeranno un workshop sui raduni 
di massa rivolto alle autorità sanitarie e alimentari austriache, a cui saranno invitati 
anche i loro colleghi svizzeri 

• segnalazione (sorveglianza rafforzata): le autorità sanitarie delle località coinvolte 
invieranno ogni giorno informazioni sui focolai e sugli eventi speciali. Inoltre, i laboratori 
di riferimento segnaleranno ogni giorno i potenziali cluster di casi confermati, per 
favorire l’identificazione delle epidemie (comprese quelle interregionali o internazionali) 

• maggiore consapevolezza da parte dei medici che devono fare le segnalazioni: ai medici 
sarà richiesto di segnalare rapidamente malattie infettive o possibili epidemie 

• un piano di crisi per la legionella sarà sviluppato da tutti gli uffici sanitari regionali 
• servizio 24 ore su 24 per 7 giorni alla settimana: il ministero austriaco della Salute, gli 

uffici regionali sanitari delle località coinvolte e i laboratori di riferimento nazionali 
saranno in servizio giorno e notte 

• sono state aggiornate e messe a disposizione dell’unità di crisi del ministero della Salute 
le liste dei contatti all’interno delle autorità sanitarie e alimentari nazionali e regionali, e 
delle organizzazioni rilevanti come l’Associazione medica austriaca, l’Associazione 
austriaca delle società farmaceutiche e la Croce Rossa 

• centro di crisi e comunicazione: è prevista una riunione al giorno, che comprenderà 
teleconferenze con l’Ecdc e gli uffici sanitari regionali rilevanti, e riunioni con il settore 
della sicurezza alimentare (e se necessario anche con il settore veterinario) 

• informazione: sarà tenuto un diario giornaliero contenente le notifiche giornaliere e la 
situazione sulle malattie infettive nell’Unione Europea e negli altri Paesi le cui 
rappresentative partecipano ai campionati. La base per queste informazioni saranno 
l’Early Warning and Response System (Ewrs), il Rapid Alert System for Biological and 
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Chemical Alerts and Threats (Ras-Bichat), il Medical Intelligence System of the 
European Commission (Medisys) e lo Health Emergencies and Diseases Surveillance 
System (Hedis). Inoltre sarà creato un portale web dedicato ad accesso riservato per le 
autorità sanitarie. 
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Leggi l’articolo originario su Eurosurveillance. 
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